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A rischio il progetto del golf. Il ministro per l’Agricoltura Alemanno, ieri a Genova, informato da Biasotti del disastro ambientale

Noli, il rogo ai raggi X
La Regione indaga sull’edificabilità delle aree

«H o visto gente piangere.
Per il fumo. Per la paura

di perdere tutto. Per la rabbia a
fatica repressa di poter fare poco
o nulla contro il fuoco. Ho visto
la tenacia delle guardie forestali,
dei vigili del fuoco, dei volontari.
Tutti da elogiare, tutti da ringra-
ziare. Ho visto nella lunga,
drammatica, notte tra mercoledì
e giovedì, i bagliori del fuoco e
una nuvola densa di fumo levar-
si imponente, quasi fosse esplosa
una bomba atomica. Sono sceso
da Isasco e sono andato in via
Ulivi, poi in via degli Orti. Anche
qui palazzi sfiorati dal fuoco,
anche qui uomini all’opera per
frenare il disastro. Mi viene in-
contro il responsabile della Fore-
stale. Mi vede preoccupato, cer-
ca di tranquillizzarmi. «Vedrà
che nel giro di poche ore la situa-
zione sarà sotto controllo. Il ven-
to, per fortuna, ci sta dando una
mano». Ho visto mischiarsi ai
pompieri, alle guardie forestali,
ai volontari, tante gente comune.
Persone che erano salite a Le
Manie per dare una mano. Per-
ché Le Manie è nel cuore dei fi-
nalesi, nel cuore delle decine di
migliaia di escursionisti che ogni
anno a cavallo, a piedi, in
mountain bike, percorrono i
suoi sentieri. Un patrimonio na-
turale di grande valore, paesag-
gistico e naturalistico, che non è
ancora stato tutelato a sufficien-
za solo per i tempi della politica
e per i contrasti che immediata-

mente si scatenano quando si
parla di parco. E allora non
parliamo più di parco, parliamo
di area protetta, parliamo di ri-
serva naturale, chiamiamola
come volete questa terra benedet-
ta da Dio che chiede solo di esse-
re salvaguardata. Hanno di-
chiarato le Cinque Terre patri-
monio dell’umanità. Con tutto il
rispetto e l’ammirazione che pos-
so avere per Vernazza, Manaro-
la, Riomaggiore, Corniglia e
Monterosso non capisco perché
l’altopiano di Le Manie non pos-
sa essere considerato alla stre-
gua delle Cinque Terre.

di fronte alla pazzia dell’uo-
mo non c’è sistema di sorve-
glianza che tenga. Occorrono
leggi più severe. Aboliamo dal
nostro codice penale la parola
<condizionale> quando si com-
piono attentati contro la natura
e contro l’umanità. In Francia,
quando i piromani vengono sor-
presi in flagranza di reato, ven-
gono processati, condannati e
rinchiusi in galera. In Italia biso-
gna fare altrettanto. Senza pietà
e senza misericordia. Non dob-
biamo permettere che tutto ciò
accada un’altra volta. E dobbia-
mo da domani lavorare tutti in-
sieme perché quei paesaggi spet-
trali che ho negli occhi scompa-
iano il più presto possibile.
Interventi straordinari per un
luogo di straordinaria bellezza».

*primo cittadino di Finale

IL SINDACO

«LEGGI PIÙ SEVERE»
PIER PAOLO CERVONE*

O ltre duecento ettari bruciati,
trecento uomini impegnati

ininterrottamente nelle opera-
zioni di spegnimento per oltre
quarantott’ore, un robusto im-
piego di canadair ed elicotteri.
L’intervento di bonifica che s’è
protratto sino a ieri sera, con al-
cuni focolai sparsi e l’ultimo irri-
ducibile baluardo della collina di
Luminella che hanno costretto a
un superlavoro vigili del fuoco,
corpo forestale, volontari antin-
cendio. Lo stato di calamità natu-
rale chiesto dai Comuni di Noli
e Finale Ligure.

Ma il pauroso rogo che ha in-
cenerito le Manie è opera di un
gruppo di pazzi oppure risponde
a un disegno diabolico? C’è qual-
cuno che ha armato le mani dei
piromani per raggiungere uno
scopo ben preciso? La Regione
vuole vederci chiaro sino in fon-
do. Ieri a Genova la giunta guida-
ta da Sandro Biasotti ha discusso
della piaga degli incendi diretta-
mente con Giovanni Alemanno,
ministro delle Politiche agricole
e forestali, e la sconvolgente de-
vastazione dell’altopiano savo-
nese è stato il primo punto esa-
minato all’ordine del giorno.

Ma non solo. L’amministrazio-
ne ligure ha inviato una richiesta
ufficiale al Comune di Noli: vuole
conoscere il regime urbanistico
delle aree incendiate, è decisa ad
acquisire tutte le informazioni
possibili riguardo all’edificabilità
della zona, chiede soprattutto di
sapere nei minimi particolari il
progetto relativo alla creazione
di un campo da golf sulle Manie.
La legge regionale prevede infatti
che sulle zone distrutte dai roghi
non possa essere realizzato alcun
intervento per un periodo di die-
ci anni, anche se si tratta di aree
già definite edificabili e nemme-
no se sussitono già tutti gli stru-
menti urbanistici e le autorizza-
zioni richieste dal caso.

I piromani hanno dunque vo-
luto deliberatamente bloccare
qualsiasi iniziativa che potesse
interessare l’altopiano? Oppure
hanno mirato specificamente a
dare uno stop decennale a green
e buche? «L’incendio ha interes-
sato il versante collinare che de-
grada verso il mare — sostiene

Giuseppe Niccoli, sindaco di Noli
— Il famoso progetto del golf in-
vece è relativo alla località Terre
Rosse ovvero alla parte opposta
dei rilievi. È andata a fuoco un’a-
rea che da sempre non è edifica-
bile e sulla quale non esistevano
progetti di sorta. Sono state coin-
volte solamente alcune zone
agricole, la natura dolosa delle
fiamme non è giustificabile con
l’intenzione di bloccare i lavori
relativi al nuovo campo». Ma an-
che se il primo cittadino tende
decisamente a escludere un col-
legamento, la Regione va avanti
per la sua strada, con una verifica
a trecentosessanta gradi.

Aldo Costa
costaa@ilsecoloxix.it

Canadair anche ieri impegnati sul rogo della Manie, ma la situazione è sotto controllo  (foto Frosio)

I l fascicolo arancio, di quelli indicanti rea-
ti a carico di ignoti, è in bella vista sul

tavolo del procuratore della Repubblica
Vincenzo Scolastico. L’ipotesi è di morte in
seguito ad altro delitto doloso. Si riferisce
alla scomparsa di Aldo Moret, l’albergatore
nolese, morto mercoledì sera dopo aver
cercato di portare in salvo il suo pony Chic-
co. Il referto del medico legale parla di de-
cesso per probabile infarto. Ma il magistra-
to vuole capire l’esistenza di eventuali nes-
si tra l’attacco cardiaco e la tensione per
il soccorso degli animali minacciati dall’in-
cendio.

Toccherà al dottor Gianelli, dell’istituto

di medicina legale dell’Università di Geno-
va, rispondere al quesito. Ieri pomeriggio,
a funerale celebrato, è stata effettuata l’au-
topsia. Ma nel frattempo le indagini prose-
guono per risalire agli autori del rogo che
sull’altopiano delle Manie ha distrutto circa
200 ettari di vegetazione. E già, perché sul-
l’origine dolosa dell’accaduto il pm Scola-
stico non ha alcun dubbio. «Abbiamo avvia-
to un’attività d’indagine coordinata tra tut-
te le forze di polizia e non intervenute in
provincia — commenta — È necessario un
lavoro capillare e attento per stringere il
cerchio intorno ai possibili piromani».

In procura l’impressione è che il cerchio
delle indagini possa stringersi in poco tem-

po attorno alla testa di qualcuno.
E i primi risultati del pool creato apposi-

tamente per arginare il fenomeno incendi
che in questa calda estate ha devastato l’in-
tero territorio provinciale non sono tardati
ad arrivare. «Abbiamo trovato più inneschi
in queste settimane che nell’attività passa-
ta di anni», chiarisce Scolastico. Un segnale
che forse la lotta ai piromani ha intrapreso
la strada giusta. E gli inquirenti non esclu-
dono anche che possa trattarsi dell’attività
mirata di qualcuno per far entrare in fun-
zione la legge che per dieci anni sul brucia-
to non è possibile far nulla.

Giovanni Ciolina

l’ INCHIESTA
Gli investigatori: «Trovate decine di inneschi»

I FUNERALI Una folla commossa ha assistito alla cerimonia funebre per l’uomo stroncato da un infarto nella sua casa circondata dal fuoco

L’addio a Moret, l’amico dei bambini

Il feretro di Aldo Moret esce dalla chiesa di Noli

Noli. Una folla commossa ha
gremito, ieri mattina, la cattedra-
le di San Pietro di Noli dove si
sono svolti i funerali di Aldo Mo-
ret, il titolare della pensione Ines,
morto mercoledì sera in seguito
ad un attacco cardiaco. Un infarto
provocato dalla forte preoccupa-
zione per i suoi amatissimi cavalli
messi in pericolo dalla fiamme
che hanno ridotto in cenere quasi
duecento ettari di bosco sull’alto-
piano delle Manie a Varigotti e
sul versante di Voze verso Noli.
L’attacco cardiaco, il terzo che su-
biva Aldo Moret negli ultimi anni

e che gli è stato fatale, è stato in-
fatti successivo al suo affannoso
intervento per mettere in salvo i
suoi cavalli e soprattutto il suo
pony preferito "Chicco" che, im-
paurito dall’incendio ha poi tro-
vato la salvezza insieme agli altri
numerosi animali accuditi sem-
pre con grande amore da Aldo
Moret. A non farcela è stato Aldo:
era cardiopatico e a 71 anni se
n’è andato.

C’erano in tanti, ieri mattina,
nella cattedrale di Noli ad ascol-
tare la cerimonia funebre cele-
brata da Don Pastorino: i fami-

gliari, la moglie Ivana, il figlio
Claudio, le sorelle Giovannina e
Carla, gli amici. Ma c’erano anche
molti nolesi che conoscevano e
stimavano Aldo Moret per la sua
grande disponibilità e gentilezza
d’animo e per la sua dedizione al
lavoro che lo aveva portato a diri-
gere la pensione Ines, storico al-
bergo di Noli, situato sulla piazza
della cattedrale di San Pietro
dove si sono svolti i funerali.
C’era il sindaco di Noli Giuseppe
Niccoli, l’assessore alla cultura
Claudio Salvaterra, il sindaco di
Spotorno Giancarlo Zunino. Aldo

Moret era infatti un amico anche
degli spotornesi e soprattutto dei
bambini anche perché, proprio
nella città confinante al borgo
marinaro, Moret aveva più volte
accettato l’invito dell’ammini-
strazione Zunino di vestire i pan-
ni di Babbo Natale. «Lo aveva fat-
to con grande simpatia ed entu-
siasmo — ricorda il sindaco
Giancarlo Zunino — destando una
particolare allegria in città dove
era arrivato su un carro trainato
dai suoi cavalli. Era un uomo uni-
co e la notizia della sua morte im-
provvisa, in una situazione così

drammatica, mi ha colpito mol-
to».

C’era anche Michele Costantini
dei vigili del fuoco, anche lui ami-
co di Moret. Un’amicizia che era
nata in occasione di altri incendi
divampati nei pressi della villa di
Moret, in località Terre Rosse. E
all’uscita del feretro, la folla ha
riempito la piazza della cattedra-
le rimanendo a lungo in silenzio
quasi volesse allungare quel mo-
mento di inevitabile separazione,
anticipata dal corteo che ha poi
accompagnato il feretro.

Silvia Andreetto

LOANO, EVACUATA
PENSIONE NELLA NOTTE

Crepe nelle pareti. Per ragioni di
sicurezza sono stati evacuati
nella notte i quaranta ospiti
della pensione Boccaccio di
Loano. Poi l’allarme è rientrato

Rebagliati a pagina 27

ANZIANI SEGREGATI
NELLA CASA DI RIPOSO

Dodici anziani segregati nelle
loro stanze, i titolari della casa
di riposo denunciati per
sequestro di persona. E’ il
risultato di un blitz dei Nas

Vaccaro a pagina 29

LA NAUTICA E’ IN GRANDE CRESCITA
La nautica da diporto in Italia è in grande cresci-
ta. Nel 2002 il giro d’affari del settore ha sfiorato
i duemila milioni di euro. Paolo Vitelli, presidente
dell’Ucina, dà un giudizio positivo anche sulla
nuova normativa per il diportismo.

IN CRISI LA GIORNATA DEL DISABILE
Un guasto all’ascensore del municipio di Sarza-
na, riparato con notevole ritardo, ha messo in
crisi la celebrazione della giornata del disabile.
Proprio i disabili erano invitati e sono rimasti per
ore fuori dal palazzo.

IN LIGURIA A PAGINA 37
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CONCESSIONARIA LAND ROVER
PER LE PROVINCE DI SAVONA E IMPERIA

THE LAND ROVER EXPERIENCE

POSSIBILITA’
DI

FINANZIAMENTO
DI € 10.000,00

A TASSO ZERO

FREELANDER

“BORGO NUOVO” • MILLESIMO
CASE UNIFAMILIARI AFFACCIATE SUL CENTRO STORICO MEDIOEVALE

POSSIBILITA’ VARIE METRATURE
CON GIARDINO E BOX
FINITURE DI PREGIO
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DIRETTAMENTE IN CANTIERE:

340/82.45.900
BORGO NUOVO S.R.L. VIA AONZO 4/1 SAVONA

APPARTAMENTO
135 MQ CON

GIARDINO E GARAGE
DA € 200.000

PRIME CONSEGNE:
GENNAIO 2004


